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La seduta è aperta alle are 18,40.

MARTINO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Comunicazione di elezione di Presidente di 
gruppo parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che il gruppo 
della Democrazia cristiana, nella riunione 
del 5 ottobre 1983, ha eletto còme suo Pre­
sidente l ’onorevole Angelo La Russa in so­
stituzione dell’onorevole Mario D’Acquisto 
dimessosi da deputato.

Comunicazione di richieste di parere da parte 
del Governo alle Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che in data 26 
setternbre 1983 sono pervenute da parte del 
Governo le seguenti richieste di parere tra­
smesse in data 29 settembre 1983 alle com­
petenti commissioni legislative;

Resoconti, f. 841 (500)
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« Industria, commercio, pesca e artigianato »
—  E.M.S. Delibera numero 15 del 1° feb­

braio 1982 Sorim S.p.a. Piano di ristruttura­
zione dell’attività produttiva (344).
« Igiene e sanità, assistenza sociale »

—  Richiesta di istituzione di una sezione 
immaturi e neonati patologici,- aggregata alla 
divisione di pediatria (343).

Comunicazione di parere resi dalle competenti
Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
resi dalle competenti commissioni legislative, 
nella seduta del 28 settembre 1983, i seguen­
ti pareri:
« Agricoltura e foreste »

•— Articolo 1 legge regionale 5 agosto 
1982, numero 88. Statuto consorzio Sicilia- 
Sardegna in applicazione Regolamento Cee 
270/79 per la divulgazione agricola (312), re­
so nella seduta del 29 settembre 1983.
« Pubblica istruzione, beni culturali, ecolo­

gia, lavoro e cooperazione »
—  Legge regionale 4 giugno 1980, numero 

51 - articoli 2 e 3. Contributo anno scolastico 
1982-83 (310);

—  Programma di intervento previsto dalla 
legge regionale 5 marzo 1979, numero 15 e 
successive modificazioni (313);

—  Programma interventi previsti legge 
regionale 5 marzo 1979, numero 16. Attività 
musicali (317);

—  Programma interventi previsti legge re­
gionale 5 marzo 1979, numero 16. Attività 
teatrali (318);

—  Programma interventi previsti legge re­
gionale 5 marzo 1979, numero 16. Acqui­
sto strumenti musicali (319);

—  Programma interventi previsti legge re­
gionale 5 marzo 1979, numero 16. Restauro 
organi antichi (320);

Programma interventi previsti legge re­
gionale 5 marzo 1979, numero 16. Iniziative 
direttamente promosse (321);

—  Applicazione articolo 16 legge regiona­
le 18 aprile 1981, numero 68. Seminari (330);

^  Programma interventi previsti dalla 
legge regionale 5 marzo 1979, numero 16. Ini­
ziative culturali (331).

Annunzio di comunicazione pervenuta dal Go­
verno e trasmessa alla competente Commis­
sione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta 
da parte del Governo in data 22 settembre 
1983 e trasmessa in data 29 settembre 1983 
la seguente comunicazione alla Commissione 
legislativa.
« Questioni istituzionali, organizzazione am­

ministrativa, enti locali territoriali e isti­
tuzionali »
—  Espi - Delibera numero 143/83 S.p.a. 

Finedii. Nomina organo amministrativo (342).

Comunicazione di decreti assessoriali.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nuti i seguenti decreti assessoriali concernen­
ti variazioni di bilancio derivanti dalla uti­
lizzazione di somme versate dallo Stato:

—  numero 279 delTl luglio 1983 - Varia­
zioni al bilancio della Regione per l ’esercizio 
finanziario 1983 susseguenti ad assegnazione 
da parte del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica della somma di 
lire 18.492 milioni a favore della Regione 
siciliana per resercizio 1981, in attuazione 
della legge 1 agosto 1981, n. 423, che pre­
vede interventi per ragricoltura (articolo 3, 
primo, secondo e terzo comma; articolo 1);

—  numero 280 delT7 luglio 1983 - Varia­
zioni al bilancio della Regione per l ’esercizio 
finanziario 1983 susseguenti a versamento da 
parte del Ministèro del bilancio e della pro­
grammazione economica della somma di lire 
15.110 milioni in attuazione , della legge T 
agosto 1981, numero 423, recante "Inter­
venti per r  agricoltura” (articolo 4);

—- numero 281 delTl luglio 1983 - Varia­
zioni al bilancio della Regione per Tesercizio 
finanziario. 1983 susseguenti a versamento da 
parte del Ministero del bilancio e della, pro­
grammazione economica della somma di fir® 
4.987 milioni in attuazione della legge 1 
agosto 1981, numero 423, recante "Inter­
venti per Tagricoltura’ ’ (articolo 5);

—  numero 282 deH’l luglio 1983 - Varia­
zioni al bilancio della Regione per l ’esercizio 
finanziario 1983 susseguenti a versamento da 
parte del Ministero delTagricoltura e -dev® 
foreste della somma di lire 893 milioni P 
attuazione della legge 1° agosto 1981,
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mero 423, recante "Interventi per ragricol- 
tura” (articolo 14);

— numero 291 d e l ’8 luglio 1983 - Varia­
zioni al bilancio della Regione per l ’esercizio 
finanziario 1983 susseguenti a versamento da 
parte del Ministero deiragrdcoltura e delle 
foreste della somma di lire 2.655 milioni in 
attuazione della legge 27 dicembre 1977, 
numero 984, per la concessione di contri­
buti a favore delle Associazioni provinciali 
allevatori della Sicilia per la tenuta di libri 
genealogici.

Comunicazione delle assenze e sostituzioni alle
riunioni delle Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico le assenze e le 
sostituzioni alle riunioni delle Commissioni 
legislative permanenti;
« Agricoltura e  foreste »

— Assenze
Riunione del 29 settembre 1983: Leanza 

Vincenzo, Grammatico, Ravidà.
— Sostituzioni
Riunione del 29 settembre 1983: Ganaz- 

zoli in sostituzione di Piacenti.

« Industria, commercio, pesca e artigianato »
— Assenze
Riunione del 28 settembre 1983: Alaimo, 

Coco, Grillo, Merlino.
Riunione del 29 settembre 1983: Alaimo, 

Coco, Merlino, Petralia.
Riunione del 29 settembre 1983 (pemeri- 

diana); Alaimo, Ferrara, Grammatico, Gril­
lo, Merlino, Muratóre.

— Sostituzioni
Riunione del 28 settembre 1983: Ganazzolì 

lo sostituzione di Gentile Raffaele, Virga in 
sostituzione di Grammatico.

Riunione del 29 settembre 1983: Tricoli
01 sostituzione di Grammatico.

Riunione del 29 settembre 1983 (pomeri­
diana); Ganazzoli in sostituzione di Gentile 
Raffaele, Colombo in sostituzione di alta- 
®°re, Ammayuta in, sostituzione di Bosco,
R asino in sostituzione di Coco.
« Pubblica istruzione, beni culturali, ecolo­

gia, lavoro e cooperazione ».
Assenze

Riunione del 28 settembre 1983: Martino. 
Sostituzioni^

Riunione del. 28 settembre 1983: Marto- 
rana in sostituzione di Laudani.
« Commissione per la verifica dei poteri »

—  Assenze
Riunione del 28 settembre 1983: Brancati.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE Invito il deputato segre­
tario a dare lettura delle interrogazioni pre­
sentate.

MARTINO, segretario:

« All’Assessore per gli enti locali per co­
noscere quali provvedimenti sono stati adot­
tati dalTamministrazione comunale di Sira­
cusa per ovviare alla situazione di estrema 
precarietà civile ed umana in cui sono co­
stretti a vivere i numerosi abitanti della 
contrada Orecchio di Lepre, in territorio di 
Siracusa, i quali sono sprovvisti di pavimen­
tazione stradale, di illuminazione pubblica 
e di fognature » (774) {L’interrogante chiede 
la risposta scritta).

T r ic o l i .

« All’Assessore per gli enti locali, all’Asses­
sore per i lavori pubblici per sapere se sono 
a conoscenza delle gravissime irregolarità 
messe in atto dalla Giunta municipale del co­
mune di Adrano (Catania) riguardante:

—  l’espletamento di gare di appalto me­
diante cottimo fiduciario per la sistemazione 
di strade interne e varie;

—  la concessione di appalti a trattativa 
privata per svariati milioni;

-L- la palese illegittimità delle delibere dì 
giunta numeri 617, 621, 648, 649, 650, 652, 
655, 850 dell’anno 1983 riguardanti la trat­
tativa privata;

—  la . violazione dell’articolo 95 dell’or- 
dinamento degli enti locali il quale stabilisce 
che la trattativa privata è autorizzata esclu­
sivamente dal Consiglio comunale;

—  la scelta delle ditte senza un criterio 
valido;

—  la predisposizione di elenchi, del tutto 
segreti;

—• la esclusione delle ditte senza un motivo 
valido; ■
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—  il rifiuto di pubblicazione degli elenchi 
delle ditte;

per sapere, infine, quali provvedimenti in­
tendano adottare e se non ritengano oppor­
tuno nominare con la massima urgenza un 
commissario per annullare gli atti ammini­
strativi ed aprire una accurata inchiesta am­
ministrativa (775) (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta).

B ua - Damigella - Laudani.

« All’Assessore per gli enti locali, appreso 
che difformemente da quanto deliberato e di­
sposto daU’ainministrazione comunale di Mar­
sala si continuano a rendere in locazione a 
privati i beni immobili, di proprietà comunale, 
costituiti dai locali Trincilla, Barraco e Pu- 
glisi; tenuto conto che l ’Amministrazione co­
munale avrebbe dovuto intraprendere le op­
portune iniziative, dirette a riottenere la di­
sponibilità degli immobili, per destinarli ri­
spettivamente e nell’ordine, secondo deli­
bera, a Museo garibaldino, a palestra di gin­
nastica e ad ufficio turistico del Comune; 
rilevato altresì che l ’estensore della presente 
ebbe a suo tempo ad iniziare le procedure 
di sfratto per riottenere la disponibilità dei 
predetti locali, tanto più che i privati con­
duttori non corrispondevano da tempo le 
mensilità convenute per la locazione; per co­
noscere:

a) se intende disporre una indagine am­
ministrativa al fine di accertare la realtà 
dei fatti;

b) se si è proceduto al recupero delle men­
silità maturate e dovute dai privati condut­
tori degli immobili comunali;

c) se si è proseguita la procedura di sfrat­
to a suo tempo iniziata e con quale esito;

d) se l ’inattuazione ad oggi della delibe­
ra comunale riguardo aìl’assegnazione dei lo­
cali per finalità pubbliche possa conciliarsi 
con reali cause e  la legislazione vigente» 
(776).

Mezzapelle.

« All’Assessore per il turismo, le comuni­
cazioni e i trasporti, rilevato che a dicembre 
1982 l’Assessore regionale pro-tempore Na­
toli finanziò per 250 milioni di lire la rea­
lizzazione di un impianto sportivo nella bor­
gata San Leonardo di Marsala; considerato che 
a detto finanziamento si pervenne in base

a precise deliberata deiramministrazione co­
munale di Marsala ed in base all’istanza re­
lativa alla realizzazione dell’opera nella lo­
calità prescelta, in base alle necessità ri­
scontrate, alla disponibilità del terreno, alle 
attese della popolazione, appreso che, forse, 
per un inspiegabile episodio di mal costume 
o forse per un nuovo modo di governare la 
cosa pubblica, si sarebbe di recente deciso 
di trasferire la destinazione del finanziamen­
to regionale ad altra opera, pur se analoga, 
da ubicarsi in zona diversa di Marsala; per 
conoscere:

a) se a conoscenza del fatto ha provve­
duto a tutto quanto di competenza e in che 
termine;

b) se ne viene a conoscenza oggi, quali 
provvedimenti intende adottare al più pre­
sto per ovviare all’attuazione di una scelta 
arbitraria che modifica sostanzialmente la 
deliberazione comunale oltre che la motiva­
zione del finanziamento pubblico, essendo lo 
stesso riferito a ben precise caratteristiche 
funzionali dell’opera ed a una nota ubicazio­
ne, risultante da razionale scelta;

c) se non ritiene di bloccare in ogni modo 
ed a qualunque livello istruttorio ogni pos­
sibile tentativo volto all’impiegare il finan­
ziamento regionale secondo criteri di discre­
zionalità che possa avere motivazione solo 
in fenomeni di malcostume, con malcelate 
intenzioni di buon governo » (777).

Mezzapelle.

« All’Assessore pèr la sanità, per sapere:
—  se è a conoscenza del fatto che, come 

già pubblicamente denunciato, i manifesti re­
lativi ai corsi di formazione del personale 
sanitàrio non medico, il cui termine per 
l ’iscrizione scadeva il 20 settembre, sono 
stati affissi nella ; città di Catania il giorno 
22 dello stesso mese;

—  se non ritenga che la mancata pubblici­
tà dei corsi indetti dalla Regione costituisce 
grave iliegalità ed allo stesso tempo un pre­
giudizio irreparabile per tutti colóro che 
avendo un titolo potevano avanzare, doman­
da di iscrizione;

—  se la ritardata affissione sia stato uno 
dei tanti espediènti, spesso praticati anche 
nel passato, per favorire alcuni a danno <u 
tanti, e piegare, uno strumento pubblico 
fini particolari e clientelar!;
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—  quali provvedimenti intende assumere 
al fine di accertare e perseguire le respon­
sabilità connesse al fatto denunciato e ri­
pristinare la legalità;

—  se non ritenga in particolare, in pre­
senza della mancata richiesta forma di pub­
blicità, di dovere disporre la riapertura dei 
termini per le iscrizioni vigilando altresì' sul 
corretto svolgimento di tutte le procedure. 
(778).

Laudani - A mata - B ua - Da­
migella - Gentile Rosalia.

« All’Assessore per la sanità, all’Assessore 
per i lavori pubblici e all’Assessore per gli 
enti locali per sapere quali concreti prov\Le- 
dimenti abbiano assunto per risolvere la que­
stione, già sollevata con. specifici atti ispet­
tivi, relativa all’utilizzazione dei fondi della 
legge regionale 10 agosto 1979, numero 34, 
assegnati al comune di Gela a finanziamento 
di un progetto di integrazione della portata 
di acqua disponibile per gli usi civili dei co­
muni di Vittoria e Gela.

Poiché sono trascorsi quattro anni dalla 
assegnazione del finanziamento e la situazio­
ne idrica nei due comuni interessati tende 
ulteriormente ad aggravarsi, con conseguen­
ze drammatiche, sotto il profilo della situa­
zione igienico-sanitaria, per sapere altresì:

—  quali interventi d’urgenza intendano 
assumere per alleviare il disagio delle popo­
lazioni; .

—  se non ritengono opportuno intervenire, 
anche mediante nomina di un commissario, 
perché sia assicurata l ’utilizzazione imme­
diata dei fondi assegnati al comune di Gela 
e non spesi;

—  quali misure il Governo regionale in­
tende adottare per pervenire ad una piena 
e progràitìmata utilizzazione delle fonti di 
approvvigionamento idrico esistenti nel ba­
cino di Giàrdinèllo;

—  quali provvedimenti siano stati assun­
ti daH’Eas per rinnovare e ampliare le at­
trezzature in dotazione della centrale di sol- 
levamento di Molinello » . (779) (Gli interro­
ganti chiedono lo svolgintento con urgenza).

A iello ? A ltamore.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore per il bilancio e le finanze, per cono­
scere;

1) quale sia il loro pensiero e quello uf­
ficiale del Governo sul vessato problema del 
credito e delle banche siciliane.

E’ noto, infatti, il continuo ripetuto at­
tacco contro tutto il sistema creditizio, con­
tro le banche locali e contro le competenze 
regionali.

Recentemente alcuni organi di stampa na­
zionali hanno ripreso il tema, pervenendo ad 
accuse, illazioni e critiche molto gravi, con 
il preciso obiettivo di coinvolgere tutto il si­
stema bancario minore in responsabilità ma­
fioso.

Sono state date anche per certe notizie di 
notevole gravità, come quella della fuga di 
circa 8.000 miliardi di depositi in coinciden­
za con l ’entrata in vigore della legge Rogno­
ni-La Torre. La stessa e altre notizie, a di­
stanza di tempo, vengono smentite, come se 
nulla fosse; come se tutto questo si possa 
perpetrare senza tener conto della turbativa 
in settori cosi delicati, delle conseguenti spe­
culazioni e della diffamazione che ne deriva, 
coinvolgendo tutto il sistema e, come sem­
pre, Timmagine Sicilia.

Se si pensa che anche fatti gravissimi di 
carattere settentrionale, come è stato il caso 
Sindona, sono stati volutamente legati al no­
me Sicilia; se si pensa che lo stesso Sindona, 
da banchiere in auge, è stato largamente ri­
spettato e lodato, mentre, dopo il crac, è 
stato presentato da tutta la stampa naziona­
le come il "bancarottiere siciliano” , se si tie­
ne conto dello sforzo e dell’intervento dello 
Stato per Salvare il Banco Ambrosiano sen­
za tener conto di tutte le gravi responsabili­
tà e degli illeciti, appare evidente anche in 
questo settore la solita divisione delle due 
Italie! :

2) quale sia il rapporto del servizio che 
gli sportelli rendono al cittadino siciliano e 
di queil’altro che rendono all’utente del nord; 
se tale rapporto abbia una proporzione in 
favóre della Sicilia o del Nord per numero 
di abitanti, per città e centri abitati serviti 
e quale sia il relativo costo, se, cioè, tale 
costo gravi più sull’utente siciliano, come or­
mai per il tasso d’interesse è risaputo, o se 
non avvantaggi — come sempre — il Nord.

E’ opportuno, inoltre, precisare il numero 
degli sportelli bancari e quelli delle casse ru­
rali ed artigiane, la cui funzione e il cui ca­
ràttere sono ben diversi;

3) se ritengono di individuare in tale
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attacco anche precisi interessi e il chiaro in­
tendimento di arrecare danno al sistema cre­
ditizio siciliano ed, in particolare, a quello 
delle banche locali.

A  prescindere, infatti, da specifici inte­
ressi, emerge in tutta evidenza che un con­
tinuo martellamento diffamatorio collegato 
al grave problema mafioso comporta non 
solo discredito ma anche dirottamento di de­
positi, che può caratterizzare precise specu­
lazioni, come probabilmente si proponeva la 
cennata notizia della fuga di 8.000 miliardi.

Tutto questo va appurato e deve essere 
precisato e denunziato;

4) se siano emerse, dopo le indagini di 
cui si parla da molto tempo, precise respon­
sabilità e violazioni della legge anti-mafia.

Non è possibile, infatti, tenere permanen­
temente sospeso tale giudizio. O ci sono delle 
responsabilità e vanno individuate e perse­
guite in maniera esemplare o non può con­
sentirsi di coinvolgere tutte le banche in un 
permanente sospetto.

A  me pare esagerato tale sospetto ,a carico 
degli istituti locali sulla circolazione del de­
naro di provenienza dal giro degli illeciti ma­
fiosi, essendo molto più semplice defilarsi 
attraverso i grandi istituti e soprattutto at­
traverso i grossi collegamenti finanziari in- 
teregionali e non già attraverso quegli isti­
tuti locali, dove chiunque è conosciuto e 
qualsiasi operazione individuata. Ma, se, co­
munque, qualche eccezione dovesse esistere, 
legata ad interessi locali o ad amministra­
tori individuabili, è urgente precisarla e ren­
derla di pubblica ragione, ponendo fine al 
cennato sospetto generalizzato;

5) se abbiano valutato la ventilata pro­
posta di modifica dell’attuale normativa sulle 
competetnze del Comitato regionale del cre­
dito, della Regione e del Comitato intermi­
nisteriale del credito e risparmio, con par­
ticolare riferimento alle prerogative statu­
tarie e alle prescritte preventive intese.

E’ preoccupante che si debba sempre con­
cludere ogni disputa con il continuo depau­
peramento dei nostri diritti, specie di quelli 
di carattere costituzionale.

Questo nostro Statuto è diventato, pur­
troppo, un colabrodo! » (780).

G rillo.

« All’Assessore per l ’agricoltura e le fore­

ste, considerata la grave e drammatica si­
tuazione in cui versano ì viticultori siciliani 
a seguito delle preannunciate resistenze de­
gli istituti di credito ai fini della correspon­
sione delle anticipazioni sul prezzo di confe­
rimento delle uve alle cantine sociali sici­
liane, a norma della legislazione regionale 
vigente; tenuto conto che ove gli istitutti di 
credito, autorizzati ad eseguire le anticipa­
zioni in nome e per conto della Regione si­
ciliana, non adempissero a tale loro com­
pito, data la campagna in corso si facilitereb­
bero tentativi selvaggi di speculazione ai 
danni dei singoli operatori e associazioni 
cooperative, che ovviamente col prodotto già 
disponibile in una tale assurda situazione 
non avrebbero che a sottostarvi, in assenza 
di un decisivo intervento della Regione; per 
conoscere;

a) se, a conoscenza del fatto, ha provve­
duto a disporre le opportune direttive agli 
istituti di credito per il superamento delle 
attuali perplessità o remore attuative della 
legislazione vigente;

b) se ne viene a conoscenza solo ora, 
quali provvedimenti intende attuare, perché 
nel più breve tempo possibile siano liquida­
te le anticipazioni spettanti ed entro quale 
termine a breve sarà data attuazione alle 
legittime istanze dei viticultori;

c) se non ritiene che sia opportuno rive­
dere i meccanismi legislativi previsti dalla 
normativa vigente in modo da evitare il ri­
petersi di simili situazioni che hanno ben 
note ripercussioni settoriali, m  terrnini di eco­
nomia reale e di incertezza d’indirizzo, ma 
anche nei quadro più ampio degli effetti in­
dotti neH’economia regionale;

d) se neU’ambito dello studio e della for­
mulazione di ima più adeguata e agile legisla­
zione, capace di adattarsi agli esiti indotti 
dalla campagna-deU’uva e daH’andamento del 
mercato per i prodotti della vitivinicoltura, 
non ritenga che sia opportuno attribuire all 
Ircac il nuovo compito d’istituto di provve­
dere alle anticipazioni sul prezzo - di confe­
rimento delle uve alle Cantine sociali, trat­
tandosi di rendere anticipazioni ad aziende 
e associazioni cooperative» (781) {L ’interro­
gante chiede lo svolgimento con urgenza)-

Mezzapelle.
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« All’Assessore per la sanità, in relazione 
al decreto assessoriale numero 40447 dell’11 
giugno 1983 con il quale si dispone l ’aumen­
to dei rimborsi per rette di ricovero da par­
te della Regione a favore delle case di cura 
private convenzionate:

— per conoscere le ragioni che hanno in­
dotto il Governo della Regione a procedere 
ad un aumento del 40 per cento delle rette 
a favore delle case di cura private;

— per sapere se risponde a verità e cono­
scere le ragioni che hanno indotto l ’Asses­
sore per la sanità a stabilire con lo stesso 
decreto dell’ 11 giugno 1983 una decorrenza 
di tale aumento a partire dal gennaio 1982; 
se non ritenga che un simile provvedimen­
to comporti allo stesso tempo un aggravio 
spaventoso per le finanze della Regione ed 
in particolare della unità sanitaria locale ed 
un arricchimento forse neanche richiesto per 
i titolari degli istituti privati; se non ritenga 
legittimo lo sdegno con cui il normale citta­
dino apprende che il denaro pubblico viene 
facilmente impiegato per mantenere vecchie 
ed inadeguate forme di assistenza, sprechi, 
clientele piuttosto che essere investito per 
realizzare servizi e prestazioni capaci di ga­
rantire il diritto alla salute, specie per le 
categorie più deboli e indifese;

— per conoscere, a fronte di un simile 
provvedimento, quali atti e quali risorse so­
no state impiegate ed utilizzate per stimolare 
e sostenere le unità sanitarie locali a do­
tarsi di strutture adeguate ai bisogni della 
gente e conformi allo spirito e alla lettera 
^elle leggi di riforma sanitaria » (782).

Laudani - A mata - B ua - Gen­
tile Rosalia.

« All’Assessore per gli enti locali, per sa­
pere:

— se è a conoscenza del gravissimo com­
portamento posto in essere dalla Giunta mu­
nicipale di Vaiverde (Catania) in relazione 
nlla individuazione ed assegnazione dell’area 
3lla cooperativa edilizia Spazio Vita;

— in particolare, se è a conoscenza del 
htto che la suddetta amministrazione, per 
fini ispirati ad una logica puramente spe­
culativa e clientelare, non avendo proceduto 
alla localizzazione ed assegnazione dell’area

a favore della cooperativa ha subito rinter- 
vento sostitutivo del competente Assessorato 
regionale della cooperazione realizzatosi con 
decreto numero 405 del 1” giugno 1983;

—  se è a conoscenza del fatto che la Giun­
ta municipale di Vaiverde, pur di perseguire 
interessi illegittimi e scandalosi, in data 30 
giugno 1983 ha deliberato di impugnare il 
suddetto decreto dell’Assessore regionale per 
la cooperazione ed in data 9 settembre 1983 
ha depositato presso il Tribunale ammini­
strativo regionale il relativo ricorso, attra­
verso il legale incaricato;

—  se è a conoscenza del fatto che la Com­
missione provinciale di controllo di Catania 
ha annullato la delibera con la quale si de­
terminava l ’impugnativa del provvedimento 
di localizzazione ed assegnazione dell’area e 
si conferiva mandato al legale per la costi­
tuzione in giudizio, ritenendo tale delibera 
viziata da eccesso di potere;

—  se è a conoscenza del fatto che ciò no­
nostante rAmministrazione comunale di Vai­
verde non ha ritirato il ricorso pendente 
innanzi al Tribunale amministrativo regio­
nale;

—  quali provvedimenti intende assumere 
con la massima urgenza per richiamare ed 
indurre gli amministratori di Vaiverde al 
rispetto delle leggi, dei diritti dei singoli 
cittadini e degli interessi della collettività, 
non consentendo ulteriori comportamenti che 
screditano il prestigio e il ruolo delle isti­
tuzioni;

—  in particolare se non ritenga di dispor­
re una inchiesta amministrativa al fine di 
accertare e perseguire i responsabili di tali 
illegalità;

—  infine quali provvedimenti intende as­
sumere affinché hamministrazione comunale 
provveda con la massima urgenza agli ulte­
riori adempimenti che consentano alla coo­
perativa finalmente di iniziare i lavori entro 
i termini perentoriamente previsti dalla 
legge pena la perdita del finanziamento » 
(783).

Laudani - Bua - D amigella.

PRESIDENTE. Delle interrogazioni testé 
annunziate, quelle con richiesta di risposta
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scritta sono già state inviate al Governo, quel­
le con richiesta di risposta orale saranno 
poste all’ordine del giorno per essere svolte 
al loro turno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interpellanze pre­
sentate.

MARTINO, segretario:

« Al Presidente della Regione, all’Asses­
sore per il territorio e Tambiente, all’Asses­
sore per i beni culturali e ambientali e per 
la pubblica istruzione e all’Assessore per gli 
enti locali per sapere quali provvedimenti 
siano stati posti in essere al fine di porre 
rimedio alle gravi violazioni delle leggi ur­
banistiche perpetrate daH’amministrazione 
comunale di Gomiso e segnalate da specifici 
atti ispettivi di parlamentari comunisti, nel 
rilascio di concessioni edilizie per consentire 
la costruzione, in verde agricolo, di alcune 
decine di villette, molte delle quali abusive, 
sulla dorsale iblea e a ridosso della valle 
deirippari, in una zona sottoposta tra l ’al­
tro a vincolo paesaggistico; per sapere se ri­
sulta a verità la notizia in base alla quale 
i lavori relativi alla costruzione delle villette 
abusive, già contratte come hanno rivelato 
molti organi di stampa, dal comando Nato di 
Gomiso, per destinarle con la denominazione 
di ”The Glub House” a villaggio residenziale 
per il personale militare impegnato nella co­
struzione della base missilistica a Gomiso, 
siano ripresi senza che alcun atto cautela­
tivo e sanzionatorio sia stato avviato né dal- 
r  amministrazione comunale di Gomiso né 
dall’Assessorato del territorio; e ciò men­
tre la Magistratura ha sottoposto ad indagine 
l ’intera questione, che presenta evidenti im- 
plicaziorn penali, col sequestro dei relativi 
atti » (446).

A iello - Ghessari - Laudani -
Franco - A ltamore - Bosco -
Martorana.

Air Assessore per la eooperazione, il

commercio, l ’artigianato e la pesca —  pre­
messo che nei giorni scorsi nel Ganale di 
Sicilia si sono ripetuti incidenti assai gravi 
fra motovedette tunisine e pescherecci sici­
liani —  il Michele Asaro e il Madia Primo 
—  che sono stati prima mitragliati e poi se­
questrati e condotti nel porto di Sfax.

Ancora una volta si è fatto uso delle armi 
e si è sfiorata la tragedia. Venti lavoratori 
mazaresi sono stati comunque privati della 
libertà e sono tuttora detenuti nelle carce­
ri tunisine. Tutto ciò conferma che occorre 
prendere con urgenza adeguate iniziative 
politiche per risolvere la situazione di grave 
tensione che vi è nel Ganale di Sicilia e che 
ogni anno provoca decine di sequestri e gra­
vissimi incidenti con concreti pericoli per la 
Vita dei pescatori siciliani —  per conoscere 
se è stato chiesto un adeguato intervento del 
Governo italiano:

—  per accertare le modalità deh sequestro 
e se risulta che esso è avvenuto in acque tu­
nisine;

—  per garantire una adeguata assistenza 
ai nostri lavoratori in atto detenuti e per ot­
tenere la loro immediata scarcerazione e il 
rimpatrio e perché le autorità tunisine de­
finiscano il caso con tempestività.

Si chiede infine di conoscere quali inizia­
tive si intendono adottare anche sollecitando 
interventi nuovi e concreti. del Governo 
italiano e delle autorità della Gee perché si 
possano .stabilire rapporti di cooperazione 
nelle attività di pesca con la Tunisia e gli 
altri Paesi del bacino del Mediterraneo » 
(447).

ViZZINI.

« Al Presidente della Regione, all’Asses­
sore per la eooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca, all’Assessore per il lavoro 
e la previdenza sociale e all’Assessore per 
l’agricoltura e le foreste, per conoscere:

—  se è vero che la Gee abbia interrotto 
la concessione dei contributi straórdinàri, a 
favore dei pescatori di Sicilia, previsti dalla 
legge regionale numero 40 del 30 maggio 
1983;

—  se è vero che la Gee abbia disposto 
il recupero dei contributi a suo tempo con­
cessi ed assegnati alla marineria ed ai pO'
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scatori di Mazara del Vallo e Porto Palo di 
Capo Passero;

—  se è vero che le Camere di commercio 
siciliane intendano intraprendere un incon­
tro a livello Cee assieme al Governo della 
Regione ed ai deputati europei per evitare 
simili interruzioni che danneggiano il Mez­
zogiorno e in special modo la nostra Sicilia;

—  infine quali misure si intendono adotta­
re per evitare la sospensione cautelativa adot­
tata dalla Regione siciliana in attesa di ul­
teriori lungaggini e interminabili approfon­
dimenti che creano sempre più disperazione 
e disoccupazione tra la gente di mare che 
spera e crede nei valori della Regione e 
dello stato di diiitto » (448) {L’interpellante 
chiede lo svolgimento con urgenza).

Lo Curzio.

« A l Presidente della Regione e all’Asses­
sore per la sanità —  in relazione ai gravis­
simi fatti verificatisi presso la "Villa Patri­
zia” di Catania che hanno evidenziato lo sta­
to di abbandono e di violenza cui erano co­
stretti 44 ricoverati, di cui 39 affetti da di­
sturbi psichiatrici cronici —  per sapere:

—  se non ritenga che sia giunto i l  mo­
mento, di fronte anche alLorrore e allo sbi­
gottimento che simili fatti provocano, di af­
frontare in modo rapido e adeguato le cause 
che li rendono ancora oggi possibili;

— se non ritenga che la prima e più pro­
fonda delle cause stia nella totale assenza 
in Sicilia, ed anche nella piovincia di Cata­
nia, di una politica sanitaria psichiàtrica da 
parte della Regione con la conseguente totale 
delega alle strutture private della sorte degli 
ex ricoverati presso gli ospedali psichiatrici, 
senza garantire neanche l ’esercizio dei nor­
mali controlli sulle prestazioni erogate, e 
consentendo forme di speculazioni selvagge 
sulla pelle degli ammalati e dei loro fami­
liari;

— se non ritenga che attraverso l ’omis­
sione di ogni, intervento,- sugli indirizzi, e 
sulle strutture il Governo della Regione si 
sia assunto la responsabilità del boicottaggio 
della legge di riforma dell’assistenza psichia­
frica e della stessa riforma sanitaria;

— se non ritenga, in particolare, che la

scelta deliberatamente operata dalla Regio­
ne e dalle amministrazioni locali di non pro­
cedere alla creazione di strutture alternative 
a quelle del ricovero ospedaliero, e di dele­
gare alle case di cura private la gestione della 
salute di questi cittadini particolarmente bi­
sognosi di assistenza, sia a monte la causa 
dei fatti terribili che si registrano;

—  se non ritenga ancora che il fatto di 
avere mantenuto aperto a tutto oggi un con­
tenzioso tra unità sanitarie locali, ammini­
strazioni locali (comuni e provincia) e case 
di cura private con riguardo alle competenze 
e relative rette sia servito esclusivamente 
a determinare una condizione insostenibile 
per gli assistiti e le loro famiglie e la sottra­
zione delle strutture private a qualunque 
controllo pubblico;

—  quali provvedimenti intende adottare 
con la massima urgenza per intervenire sui 
fatti sopradescritti ed avviare il superamen­
to in Sicilia di ùna situazione di autentica 
inciviltà ed abbandono » (449).

Laudani - A mata - Bua -. Da­
migella - Gentile Rosalia.

« Al Presidente della Regione —  premesso:
1) che da uh articolo del 24 settembre 

1983, a firma del Procuratore della Repub­
blica presso il Tribunale di , Caltanissetta, 
dottor Sebastiano Patané, si apprendono le 
motivazipni per cui i presunti autori dell’ 
aggressione maliosa di via Pipitone Federico 
sono stati rinviati a giudizio anche per terro­
rismo; :

2) che nel predetto articolo il Procura­
tore Patanè ricorda "che dall’accertamento 
dei fatti di via Pipitone Federico in istrut­
toria risulta che il fatto, nei suoi terrifican­
ti effetti, era diretto in diverse direzioni’ ’ ;

3) che in queU’occasiOne morirono, oltre 
al consigliere Chinnici, gli uomini della scor­
ta —  maresciallo Trapassi e appuntato Barto- 
lotta —  e il portiere Li Sacchi, e rimase fe­
rito l ’autista Paparcuri; veimero feriti anche 
altri 19 cittadini ,—  estranei alla lotta alla 
mafia —  dei quali tre in modo grave e fra 
i quali tre bambini;

4) che —  sempre nel citato articolo —  si

H esoconti, f . 842 (500)
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legge che l ’attentato di via Pipitene Fede­
rico era diretto anche:

a) "verso le popolazioni per intimidirle 
ancor più di quanto non lo siano” per i con­
tinui e brutali fatti di sangue che sconvol­
gono la Sicilia, Palermo in particolare —  fa­
cendo in tal modo constatare ai cittadini "le 
conseguenze enormi che si hanno per il solo 
fatto di trovarsi nei luoghi e nelle zone dove 
abitano, passano o comunque si trovano quan­
ti lottano la mafia;

h) "verso lo Stato per quanto già detto, 
ma anche per recuperare il terreno perduto, 
per dimostrare l ’ancora esistente potenza 
della mafia nei cui confronti l ’azione dello 
Stato con le sue leggi ed i provvedimenti 
dei suoi organi, col suo operare, finanche 
con le auto blindate e le scorte, non era vin­
cente, ma forza perdente o, quanto meno, do­
veva fare i conti con essa” .

Si tratta —  quindi —  sempre secondo il 
procuratore Patanè di "uno scontro tra po­
tere della mafia e potere dello Stato, con 
attività di devastazione senza limiti e di le­
sioni personali portate anche alle conseguen­
ze più gravi per un considerevole numero 
di persone indiscriminatamente, oltre che per 
Chinnici in particolare” ;

5) che per queste ragioni di una eccezio­
nale gravità, esposte con assoluta chiarezza 
e con precisi riferimenti legislativi, il pro­
curatore Patanè —  come avanti già ripor­
tato —  ha rinviato a giudizio i mafiosi coin­
volti nei fatti di via Pipitene Federico anche 
per terrorismo;

6) che —  considerato lo spaccato della 
situazione di pericolosità che ne viene fuori 
da questo salto di qualità in peggio della ma­
fia; il numero di cittadini coinvolti nell’atto 
terroristico; i danni provocati ai fabbricati 
e alle cose dall’esplosione per un raggio di 
più di 80 metri; considerato anche che il nu­
mero delle vittime "è stato limitato dalle 
auto in sosta e dal blocco della circolazione 
disposta dalla scorta” —  se ne deduce che 
l ’attacco mafioso di via Pipitone Federico 
è non solo allo Stato, ma al popolo siciliano: 
per impaurirlo, sottometterlo, terrorizzandolo, 
tentando di allontanarlo da ogni forma di 
aspirazione legittima all’ordine, alla sicurez­
za e alla legalità;

7) che per queste ragioni che pongono in 
grande evidenza l ’esposizione all’attacco ma­
fioso, in cui viene a trovarsi indiscriminata­
mente, ogni siciliano;

8) che la Regione siciliana è espressione 
della volontà del popolo siciliano e che quindi 
da più parti sono richieste garanzie per la si­
curezza e per la vita, che sono diritti priori­
tari di ogni cittadino in una società demo­
cratica;

per sapere se non ritiene opportuno —  nel 
processo per l ’uccisione del Consigliere Chin­
nici ed altri —  intervenire a che codesta Re­
gione siciliana si costituisca a tutti gli effetti 
parte civile in difesa del popolo siciliano e 
neU’interesse dei cittadini offesi o comun­
que danneggiati dall’atto criminoso del 29 
luglio in Via Pipitone Federico » (450) {Gli 
interpellanti chiedono lo svolgimento con ur­
genza).

Bartoli - Russo - Parisi Gio­
vanni - Laudani - V izzini - 
Colombo - Chessari - A m m a -
VUTA.

« All’Assessore per la sanità:
—  premesso che le carenze del servizio 

sanitario regionale ormai da tempo si ma­
nifestano in tutta la loro gravità, per i noti 
problemi connessi alle deficienze degli or­
ganici ed aU’insufficienza degli stanziamenti 
consentiti nei bilanci di previsione;

—  atteso che in una recente riunione dei 
responsabili delle Unità sanitarie locali del­
la provincia di Trapani ! le suddette carenze 
sono state evidenziate ed è stato messo in 
risalto che, a fronte di un tasso d’inflazio­
ne del 35 per cento, verificatosi negli amn 
1982 e 1983, è stato consentito un incre­
mento del 16 per cento per le spese cor­
renti e del. 13 per cento per il personale;

—  considerato che ancora non è stato da­
to alcun riscontro alla richiesta di integra­
zione dei fondi assegnati all’inizio dell’eser­
cizio, col rischio di paralizzare, a brevissi­
ma scadenza, l’attività delle Unità sanitarie 
locali, anche in rapporto aH’impossibilità di 
approntare i bilanci di previsione per il 1984, 
cosi come indicato dalla legge regionale nu­
mero 69/81, se prima non sarà definito d 
bilancio dell’anno in corso;
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— tenuto conto delle carenze di persona­
le, che in alcune Unità sanitarie locali della 
provincia di Trapani sono piuttosto consi­
stenti, tanto da minacciare la chiusura di 
molti reparti ospedalieri; per conoscere:

1) quale risposta intende fornire, in ter­
mini di estrema urgenza, alle richieste di 
integrazione dei fondi assegnati airinizio 
deiresercizio 1983, allo scopo di consentire:

a) la funzionalità delle Unità sanitarie 
locali;

b) la definizione dei bilanci dell’eserci­
zio in corso;

c) la predisposizione del bilancio di pre­
visione per il 1984;

2) se non'ritiene necessario, inderogabile 
ed urgente, un intervento presso il Gover­
no centrale per l ’emanazione di un provve­
dimento di deroga al divieto di assunzioni, 
per consentire la copertura dei posti stret­
tamente indispensabili ad assicurare il ser­
vizio ospedaliero, nelle more della determi­
nazione delle piante organiche delle Unità 
sanitarie locali;

3) se non ritiene, infine, di promuovere 
un incontro, a brevissima scadenza, con i re­
sponsabili delle Unità sanitarie locali della 
provincia di Trapani per rendersi conto del­
la gravissima situazione in cui si dibattono 
le medesime Unità sanitarie locali, in con­
siderazione che gli stessi, nella riunione so­
pra accennata, hanno deciso di declinare ogni 
e qualsiasi responsabilità in ordine ai pro­
blemi sopra evidenziati, con gravissimo pre­
giudizio per la salute dei cittadini, che non 
possono contare sull’efficienza e sulla con­
tinuità necessaria per la funzionalità delle 
corsie degli ospedali » (451).

Canino.

« All’Assessore per l ’industria per cono­
scere:

— quah provvedimenti intende adottare 
'lei confronti dell’Espi che, immotivatamen-

e pretestuosamente, rinvia la definizio­
ne del passaggio di prop^rietà dello stabi- 
Hmento ex Sasmi alla S.p.a. Cereria Gange, 
''ittima dell’attentato mafioso delTagosto 1982 
® nei confronti della quale l ’Assemblea re­
gionale siciliana ha approvato un apposito 
intervento legislativo;

—  se per caso l ’atteggiamento dell’Espi 
non è da collegarsi alle continue iniziative 
assunte dai proprietari dei villini della zo­
na circostante lo stabilimento ex Sasmi i 
quali, interessati ad una diversa utilizza­
zione dell’area dello stabilimento, mettono 
in essere azioni tendenti a ostacolare la ri­
presa dell’attività produttiva della cereria 
Gange.

Gli interpellanti chiedono lo svolgimen­
to con urgenza e comunque un immediato 
intervento, per evitare che, dopo i cande­
lotti mafiosi, Tinadempienza amministrativa 
dell’Espi faccia ” saltare ” per la seconda 
volta la Cereria Gange » (452).

Colombo - Parasi Giovanni - 
A mmavuta  - Bartoli.

« Al Presidente della Regione —  in rela­
zione al gravissimo episodio, riferito dalla 
stampa, secondo cui lunedi 26 settembre 
1983 un aereo della compagnia Alisarda in 
volo da Bologna a Catania con a bordo mol­
te decine di civili ha rischiato una tragica 
collisione con un aereo caccia americano, 
sul cielo di Catania —  per sapere quali prov­
vedimenti ha assunto per conoscere le cau­
se e le circostanze che haimo determinato 
il rischio di una sciagura aerea; in partico­
lare le ragioni e le circostanze per le quali 
un aereo militare americano sorvolava il 
territorio catanese lungo una rotta desti­
nata ai trasporti civili ponendo a repenta­
glio la vita delTequipaggio e di tanti ignari 
passeggeri; quali iniziative ha intrapreso 
presso le autorità nazionali ed internazio­
nali per difendere la sicurezza del traspor­
to aereo nel cielo sovrastante la Sicilia, con­
siderato che in passato episodi simili sono 
stati segnalati dai comandanti di diversi ae­
rei di linea la cui rotta sarebbe stata peri­
colosamente incrociata, nel cielo di Sicilia, 
da missili o aerei militari » (453).

Laudani - Russo - B ua - Co­
lombo - Damigella.

« Al Presidente della Regione:
considerato che Tlspea ed Ems ave­

vano assunto, a seguito confronto con i sin­
dacati, 'Timpegno di adeguare gli organici
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nella miniera Racalmuto con l ’assunzione di 
nuove unità lavorative;

—  considerato che avevano altresi assun­
to l ’impegno di avviare a coltivazione la mi­
niera di Milena con nuove assunzioni;

—  considerato che avevano assunto l ’im­
pegno di avviare ricerche dirette a valo­
rizzare il giacimento di Cozzo Campana;

—  constatato che nessuno di questi im­
pegni è stato fino ad oggi mantenuto e che 
si è invece ulteriormente ridimensionato 1’ 
organico a causa del prepensionamento pre­
visto dalla legge 155;

—  constatato che l ’Ispea ha annunciato il 
licenziamento di 81 dipendenti a decorrere 
dal 9 ottobre 1983, gli interpellanti, nel con­
dannare tale comportamento e nell’esprime- 
re viva preoccupazione per gii effetti di ta­
le provvedimento sulle popolazioni del Val­
lone già provate da una situazione economi­
ca assai grave, chiedono quale intervento il 
Governo regionale intende adottare per fer­
mare, intanto, i licenziamenti annunciati e 
perché vengano mantenuti gli impegni as­
sunti relativamente aU’adeguamento dell’or­
ganico a Racalmuto, aU’aw io della coltiva­
zione della miniera di Milena, alla valoriz­
zazione del giacimento di Cozzo Campa­
na » (454).

Gentile Rosalia - A ltamore. .

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni daU’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le in­
terpellanze o abbia fatto conoscere il gior­
no in cui intende trattarle, le stesse saran­
no poste aH’ordine del giorno per essere 
svolte al loro turno.

Annunzio di mozioni..

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura dellé mozioni presèntate.

MARTINO, segretario:

« L’Assemblea regionale siciliana
considerato che con legge della Regione 

numero 55 del 19 giugno 1982 si è resa più 
elastica la norma riguardante la concessio­
ne dei contributi a favore delle cooperative 
di abitazione, consentendo l ’erogazione di

detti contributi per mutui della durata ” si­
no a 25 anni ” , mentre precedentemente 
tali mutui dovevano essere tassativamente 
della durata di ” 25 anni” ;

considerato che tale norma è stata rite­
nuta necessaria per consentire, in un parti­
colare momento di difficoltà del settore cre­
ditizio, di utilizzare nuove disponibilità di 
importanti istituti di credito che per sta­
tuto non possono effettuare operazioni del­
la durata superiore a 20 anni;

considerato che si è voluto, quindi, con­
sentire l ’allargamento delle basi creditizie a 
disposizione delle cooperative impegnate a 
realizzare programmi finanziati col contri­
buto della Regione, fermo restando che i due 
istituti regionali —  Cassa di Risparmio e 
Banco di Sicilia —  avrebbero continuato ad 
operare al limite massimo di 25 anni, loro 
consentito;

considerato che nel corso del dibattito 
svoltosi in Aula su detta innovazione legi­
slativa si sono avuti tutti i chiarimenti ne­
cessari ad impedire un uso diverso e distor­
to della nuova norma pervenendo ad una 
interpretazione inequivocabile della norma 
stessa e ricevendo l ’impegno del Governo 
che da tale indirizzo non si sarebbe disco­
stato nel momento della sua attuazione;

considerato che il Governo risulta avere 
autorizzato Terogazione dei contributi per 
mutui della durata di 15 anni, contravve­
nendo al disposto di legge che va letto, in­
terpretato e applicato secondo la precisa vo­
lontà e indirizzo manifestati del legislatore;

considerato che tale decisione del Gover­
no rappresenta una capitolazione dinanzi al­
le pressioni esercitate dalle banche che so­
no pervenute al punto di bloccare l ’attività 
delle cooperative negando loro mutui supe­
riori a 15 anni;

considérate le conseguenze gravissime che 
derivano ai soci delle cooperative che si ve­
dono notevoliriente appesantita la rata di mu­
tuo, non più soppottabilé e conipatibile con 
il livello di reddito posseduto.

impegna il Governo della Régione

• a revocare la delibera con la quale si 
autorizza l’ammissione a contributo dei mu­
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tui della durata di 15 anni, perché in con­
trasto con la volontà manifestata dal legi­
slatore;

—  a intervenire presso gli istituti di cre­
dito affinché modifichino il loro atteggia­
mento e riprendano la stipula di contratti 
di mutuo della durata non inferiore a 20 
anni » (83).

Colombo - Russo - Laudani 
- Chessari - VizziNi - A lta-. 
MORE - A mata - R isicato - 
T usa.

« L ’Assemblea regionale siciliana

considerato che nella seduta del 7 set­
tembre 1983 il Consigho comimale di Co- 
miso, con la presenza di 17 consiglieri su 
32, ha illegittimamente eletto il nuovo sin­
daco in violazione degli articoli 44 e 66 del­
l’ordinamento degli enti locali della Regio­
ne in quanto la riunione del consesso co­
munale era presieduta, con evidente abuso, 
dal dottor Salvatore Catalano e non dal 
consigliere anziano presente in Aula, che 
era il signor Paolo Peri;

considerato che tale palese violazione del­
la legge si è determinata a conclusione di 
una torbida seduta del consiglio nella qua­
le da parte di vari consiglieri è stato avan­
zato il sospetto di gravi atti di corruzione 
compiuti nei confronti del diciassettesimo 
consigliere, la cui presenza in Aula e il cui 
voto erano determinanti al fine della legit­
timità della seduta e per la elezione del sin­
daco; , : ; ,

considerato che la l'iuniùrie del Consiglio 
si è svolta in un clima infuocato e reso tor­
bido dalla presenza tra il pubblico di ele­
menti della malavita locale e di altri co­
muni, per la quale il presidènte consigliere 
anziano Salvatore Zago, prima di abbando­
nare la seduta, era stato costretto a richie­
dere rintérvento in Aula delle forze del­
l’ordine al fine di tutelare la libèrtà di cia­
scun consigliere; \

considerato che dagli atti relativi al dibat­
tito svoltosi nel Consiglio comunale emer­
gono inquietanti e gravi attestati di galan- 
toniismo nei confronti, di noti mafiosi si­
ciliani; ,

considerato che il presidente della Com­
missione provinciale di controllo di Ragusa 
ha posto la deliberazione del Consiglio co­
munale di Comiso del 7 settembre 1983 nu­
mero 39 all’esame dell’organo di controllo 
senza che essa fosse stata inserita nell’or­
dine del giorno notificato in precedenza ai 
suoi componenti, in aperta violazione della 
legge e per di più in una seduta nella qua­
le la Commissione provinciale di controllo 
non era integra per l ’assenza di uno dei 
commissari;

considerato che la Commissione provin­
ciale di controllo, con l ’opposizione e il voto 
contrario di due componenti, ha legittimato 
anziché annullarla, la deliberazione del Con­
siglio comunale di Comiso, assunta illegitti­
mamente in violazione degli articoli 44 e 66 
deU’ordinamento degli enti locali della Re­
gione siciliana;

considerato che il comportamento del pre­
sidente e della maggioranza della Commis­
sione provinciale di controllo di Ragusa evi­
denzia chiaramente gli estremi deU’eccesso 
di potere e di abuso di potere;

i m p e g n a
il Governo della Regione

a disporre con urgenza una ispezione sul 
comportamento del presidente e della Com­
missione provinciale di controllo di Ragxi- 
sa al fine di avviare:

a) il procedimento di cui all’articolo 4 
della legge regionale 23 dicembre 1962 nu­
mero 25 per la rimozione dalla carica del 
presidente della Commissione provinciale di 
Ragusa;

b) il procedimento previsto daU’articolo 
5 della legge 23 dicembre 1962 numerò 25 
per lo scioglimento della Commissione pro­
vinciale di controllo di Ragùsa » (84).

Chessari - R usso - Laudani
- Parisi G iovanni - V izzini - 
A iello - A ltamore - A mata
-  A m  Mavuta - Bartoli - Bo­
sco - Colombo - Damigella - 
Franco - Ganci - Gentile Ro­
salia - Martorana - R isica­
to - T usa.
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Elezione del Presidente regionale.

PRESIDENTE. Si passa al secondo pun­
to dell’or dine del giorno: Elezione del Pre­
sidente regionale. In mancanza di apposite 
disposizioni del Regolamento interno delTAs- 
semblea per l ’elezione del Presidente regio­
nale, si procede a norma dell’articolo 9 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato 25 marzo 1947, numero 204, con­
cernente le norme di attuazione dello Sta­
tuto della Regione siciliana, che cosi reci­
ta: « L ’elezione del Presidente regionale è 
fatta a maggioranza assoluta di voti e non 
è valida se alla votazione non sono inter­
venuti i due terzi dei deputati assegnati al­
la Regione.

Se dopo due votazioni, nessun candidato 
ha ottenuto la maggioranza assoluta, si pro­
cederà ad una votazione di hallottaggio fra 
i due candidati che hanno ottenuto, nella 
seconda votazione, maggior numero di voti 
ed è proclamato presidente quello che ha 
conseguito la maggioranza assoluta dei voti.

Quando nessun candidato ahhia ottenuto 
la maggioranza assoluta predetta, l ’elezione 
è rinviata ad altra seduta, da tenersi entro 
il termine di otto giorni, nella quale si pro­
cede a nuova votazione, qualunque sia il nu­
mero dei votanti.

Ove nessuno ottenga la maggioranza as­
soluta di voti, si procede, nella stessa sedu­
ta, ad una votazione di hallottaggio ed è pro­
clamato eletto chi ha conseguito il maggior 
numero di voti.

A norma dell’articolo 10 bis del Regola­
mento interno, le votazioni per il Presiden­
te regionale e per i membri della Giunta 
di governo si effettuano mediante segno pre­
ferenziale su schede recanti a stampa il co­
gnome e il nome di tutti i deputati ».

Prima votazione a scrutinio segreto per l’ele­
zione dèi Presidente regionale.

PRESIDENTE. Quindi, indico la votazione 
a scrutinio segreto per reiezione del Presi­
dente regionale.

Procedo alla scelta della Commissione di 
scrutinio che risulta formata dai deputati 
Alaimo, Petralia e Franco.

Invito i deputati scrutatori a prendere 
posto.

Dichiaro aperta la votazione ed invito il 
deputato segretario a fare l ’appello.

MARTINO, segretario, procede aU’appello,

Prendono parte alla votazione: Afelio,
Alaimo, Altamore, Amata, Ammavuta, Avo­
la, Bartoli, Bosco, Brancati, Bua, Campione, 
Canino, Capitummino, Caragliano, Cardillo,' 
Chessari, Coco, Colombo, Costa, Culicchiai 
Cusimano, D’Alia, Damigella, Davoli, Di Ca­
ro, Errore, Fasino, Ferrara, Franco, Ganaz- 
zoli. Ganci, Gentile Raffaele, Gentile Rosa­
lia, Giuliana, Gorgone, Grammatico, Grana­
ta, Grillo, Grillo Morassutti, Guerrera, loco- 
lano. La Russa, Laudani, Lauricella, Leanza 
Salvatore, Leanza Vincenzo, Lo Curzio, Lo 
Giudice, Lo Turco, Macaiuso, Mantione, 
Martino, Martorana, Merlino, Mezzapelle, 
Muratore, Musetto, Natoli, Nicita, Nicoletti, 
Nicolosi, Ordile, Paolone, Parisi Francesco, 
Parisi Giovamii, Petralia, Piccione Nicolò, 
Piccione Paolo, Pisana, Pizzo, Piacenti, Plu- 
mari, Pullara, Ravidà, Risicato, Rosane, Rus­
so, Santacroce, Sardo, Sardo Infirri, Scian- 
gula, Stefanizzi, Stornello, Taormina, Tri- 
coli, Trincanato, Tusa, Valastro, Virga, Viz- 
zini.

Si astengono: il Presidente e Ganazzoli.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne ed invito gli scrutatori a procedere alle 
operazioni di scrutinio.

(La Commissione procede al computo dei
voti).

Risultato delia votazione.

PRESIDENTE. Comunico alTAssemblea il 
risultato della votazione a scrutinio segreto 
per l’elezione del Presidente regionale.

Presenti . . . . . . . . 90
Astenuti . . . . . . . .  2
Votanti . . . . . . . 88
Maggioranza . . . . . .  46

Hanno ottenuto voti i deputati: Nicita 43, 
Russo 20, Cusimano 6, Nicoletti 4, Natoli 3, 
Lauricella 2, Ganazzoli 1, Errore 1, Nico­
losi 1, schede bianche 7.

Non avendo alcun deputato riportato la 
maggioranza assoluta dei voti, l ’elezione non 
ha avuto esito positivo e, pertanto, dovrà 
procedersi ad una seconda votazione cón le 
stesse modalità della prima.-



Resoconti Parlaméntari —  6237 Assemblea Regionale Siciliana

IX Legislatura 16,6“ SEDUTA 6 Ottobre 1983

Presidenza del Vice Presidente 
GRILLO

Seconda votazione a scrutinio segreto per l’ele­
zione del Presidente regionale.

PRESIDENTE. Indico la seconda votazio­
ne a scrutinio segreto per l ’elezione del Pre­
sidente regionale.

Essa si svolgerà con le stesse modalità 
della votazione precedente.

Scelgo la Commissione di scrutinio che 
risulta formata dagli onorevoli Petralia, Alai­
mo e Franco.

Invito i deputati scrutatori a prendere 
posto.

Dichiaro aperta la votazione ed invito il 
deputato segretario a fare l ’appello.

COSTA, segretario, procede alVappello.

Prendono parte alla votazione: Aiello,
Alaimo, Altamore, Amata, Ammavuta, Avo­
la, Bartoli, Bosco, Brancati, Bua, Campione, 
Canino, Capitummino, Caragliano, Cardillo, 
Chessari, Coco, Colombo, Costa, Culicchia, 
Cusimano, D’Alia, Damigella, Davoli, Di Ca­
ro, Errore, Fasino, Franco, Ganazzoli, Gan­
ci, Gentile Raffaele, Gentile Rosalia, Giu­
liana, Gorgone, Grammatico, Granata, Gril­
lo, Grillo Morassutti, Guerrera, locolano. La 
Russa, Laudani, Lauricella, Leanza Salvato­
re, Leanza Vincenzo, Lo Curzio, Lo Giudi­
ce, Lo Turco, Macaiuso, Mantione, Martino, 
Martorana, Merlino, Mezzapelle, Muratore, 
Musetto, Natoli, Nicita, Nicoletti, Nicolosi, 
Orbile, Paolone, Parisi Francesco, Parisi Gio­
vanni, Petralia, Piccione Nicolò, Piccione 
Paolo, Pisana, Pizzo, Piacenti, Plumari, Pul­
lara, Ravidà, Risicato, Rosane, Russo, San­
tacroce, Sardo, Sardo Infirri, Sciangula, Ste- 
fanizzi. Stornello, Taormina, Tricoli, Trin­
canato, Tusa, Valastro, Virga, Vizzini.

Si astengono: il Presidente, Ganazzoli,
Guerrera, Martino, Taormina.

Presidenza del Presidente 
LA U R IC E L^

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio- 
tie ed invito gli scrutatori a procedere alle 
operazioni di scrutinio.
Un’onorevole Ferrara si accosta al seggio per 
Vr elevar e la scheda di voto).

PRESIDENTE. Onorevole Ferrara, si do­
vrebbe chiedere al Presidente il permesso 
di votare dopo la chiusura della votazione; 
pertanto se vuole votare, lo chieda.

{L’onorevole Ferrara si avvia a prendere po­
sto ai banchi dei deputati).

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico alTAssemblea il 
risultato della votazione a scrutinio segreto 
per l ’elezione del Presidente regionale.

P r e s e n t i ......................................... 89
A s t e n u t i ........................................... 5
V o t a n t i ......................................... 84
Maggioranza....................................46

Hanno ottenuto voti i deputati: Nicita 39, 
Russo 20, Cusimano, 6, Natoli 5, Nicoletti 4, 
Lauricella 2, Muratore 1, Nicolosi 1, schede 
bianche 6.

Non avendo alcun deputato ottenuto la 
maggioranza assoluta, si procederà ad una 
votazione di ballottaggio fra i due candidati 
che hanno ottenuto nella seconda votazione 
il maggior numero di voti e precisamente 
tra l ’onorevole Nicita e l ’onorevole Russo e 
sarà proclamato eletto chi avrà conseguito 
la maggioranza assoluta dei voti.

Votazione di ballottaggio per l’elezione del
Presidente regionale.

PRESIDENTE. Indico la votazione di bal­
lottaggio per la elezione del Presidente ■re­
gionale fra gli onorevoli Nicita e Russo che 
hanno conseguito il maggior nmnero di voti 
nella precedente votazione; sarà proclamato 
eletto, chi avrà conseguito la maggioranza 
assoluta dei voti.

Scelgo la Commissione di scrutinio, che 
risulta composta dagli onorevoli Alaimo, Pe­
tralia e Franco.

Invito i deputati scrutatori a prendere 
posto.

Dichiaro aperta la votazione ed invito il 
deputato segretario a fare l’appello.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a titolo personale e a nome del 
gruppo dei deputati del Movimento sociale 
italiano, dichiariamo di astenerci dalla vo­
tazione. Ci asterremo perché il ballottaggio 
si sta svolgendo tra due deputati, uno de­
mocristiano ed uno comunista, quindi non 
siamo interessati e, soprattutto, per non 
creare alcuna confusione.

PRESIDENTE. Prego il deputato segre­
tario di procedere all’appello.

GRAMMATICO, segretario, procede alVap- 
pello.

Prendono parte alla votazione: Aiello,
Alaimo, Altamore, Amata, Ammavuta, Avo­
la, Bartoli, Bosco, Brancati, Bua, Campione, 
Canino, Capitummino, Caragliano, CardiUo, 
Chessari, Coco, Colombo, Costa, Culicchia, 
Cushnano, D’Alia, Damigella, Davoli, Di Ca­
ro, Errore, Fasino, Ferrara, Franco, Ganaz- 
zoli, Ganci, Gentile Raffaele, Gentile Rosa­
lia, Giuliana, Gorgone, Grammatico, Grana­
ta, Grillo, Grillo Morasutti, Guerrera, loco- 
lano, La Russa, Laudani, Lauricella, Lean- 
za Salvatore, Leanza Vincenzo, Lo Curzio, 
Lo Giudice, Lo Turco, Maealuso, Mantione, 
Martino, Martorana, Merlino,, Mezzapelle, 
Muratore, Musotto, Natoli, Nicita, Nicoletti, 
Nicolosi, Ordile, Paolone, Parisi Francesco, 
Parisi Giovanni, Petralia, Piccione Nicolò, 
Piccione Paolo, Pisana, Pizzo, Piacenti, Plu- 
mari, Pullara, Ravidà, Risicato, Rosane, Rus­
so, Santacroce, Sardo, Sardo Infìrri, Scian- 
gula, Stefanizzi, Stornello, Taormina, Tri- 
coli, Trincanato, Tusa, Valastro, Virga, Viz- 
zini.

Si astengono: il Presidente, Cusimano,
Davoli, Ganazzoli, Grammatico, Guerrera, 
Martino, Paolone, Taormina, Tricoli, Virga.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione ed invito gli scrutatori a procedere 
alle operàziohi di scrutinio.

(La Commissione procede al computo dei 
, voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico il risultato del­

la votazione di ballottaggio per l ’elezione del 
Presidente regionale.

Presenti . . . . . . . .  90
Astenuti . . , .......................... 11
V o t a n t i ..........................................79
M aggioranza..................... ..... . 46

Hanno ottenuto voti i deputati: Nicita 40, 
Russo 23, schede bianche 9, schede nulle 7.

Non avendo alcun deputato conseguito la 
maggioranza assoluta dei voti l ’elezione non 
ha avuto esito positivo ed è pertanto ne­
cessario rinviarla.

Sull’ordine dei lavori.

LA RUSSA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA RUSSA. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, noi riteniamo che sia estremamen­
te urgente dare un governo alla Regione. Il 
Parlamento della., Sicilia ha dei doveri nei 
confronti della nostra Isola; pertanto, riten­
go che. vada sperimentata fino , in fondo la 
possibilità che ci offre il Regolamento di pro­
seguire nella stessa serata, di oggi ad altro 
ciclo di votazione per dare un governo alla 
nostra Isola. . '

Se la Presidenza dovesse ritenere utile 
una consultazione dei gruppi politici., chie­
diamo una. breve interruzione per tenere 
una Conferenza dei presidenti dei gruppi 
parlamentari.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.

CUSIMANO.. Signor Presidente, il nostro 
gruppo, il gruppo del Movimento sociale ita­
liano, è perfettamente cosciente che bisogna 
dare un governo alla Regione siciliana, ma 
esiste qui una maggioranza che si è inte­
stata il compito di formare il governo. 
Questa maggioranza dopo tre votazioni ha 
dimostrato che, in effetti, anziché essere una 
maggioranza è una minoranza, perché man­
cano ben 20 voti al cartello di maggioranza.

A  che si organizzi una Conferenza dei ca-
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pigruppOj siamo perfettamente disponibili, 
ma non si facciano discorsi di rinvio a die­
ci minuti, a mezz’ora, a un quarto d’ora, 
perché ritengo che le forze politiche deb­
bano valutare quella che é l’attuale situa­
zione alla luce dei risultati elettorali.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, noi siamo d’accordo perché si faccia 
rapidamente una Conferenza dei capigruppo, 
non tanto per esaminare la data del rinvio 
della seduta, quanto, per esaminare la si­
tuazione assurda che si è determinata con 
le votazioni di questa sera. Se noi fossimo 
di fronte ad una dichiarata volontà di fare 
un governo di minoranza, potremmo senz’al­
tro accedere alla proposta deH’onorevole La 
Russa di effettuare, anche nel volgere , di 
un’ora, il secondo ciclo di votazioni per con­
sentire la formazione del governo.

Ci troviamo, invece, di fronte ad una si­
tuazione che non esito a definire assurda: 
una maggioranza inizialmente dichiarata di 
63 deputati; l ’onorevole Nicita, candidato di 
questa maggioranza, ha avuto circa 40 voti 
nella seconda votazione; il gruppo liberale 
si è astenuto e quindi si è differenziato ri­
spetto alla maggioranza, e, comunque, i ri­
sultati sono noti aU’Assemblea.

Tutto questo, credo, dovrebbe portare, non 
noi, ma gli stessi partiti della maggioranza, 
ad una riflessione.

Del resto, onorevoli colleghi, il nostro Re­
golamento prevede anche entro quali limiti 
di tempo deve essere fatto ih secondo turno 
di votazioni.

Noi riteniamo che indubbiamente esiste 
l’esigenza, del resto da noi sottolineata in 
altri momenti, di assicurare ,.al piu presto 
un governo alla Sicilia; e, ‘ribadisco un go­
verno, perché non credo che proseguendo 
con queste votazioni, portando questa situa­
zione fino allò sue estreme. conseguenze, 
potremo assicurare un governo alla Sicilia, 
tuffai più, potremo assicurare alla Regione 
un comitato di affari.

Ma proprio per questo ritengo che sia uti­
le e necessario che le forze politiche possa- 
Uo avere il tempo di riflettere attentamen­
te su tali questioni.

Noi Vogliamo sperare che, dando il tempo

necessario, soprattutto il Partito socialista, 
ma anche gli altri partiti laici, possano com­
piere una attenta riflessione.

Per questo, onorevole Presidente, sia­
mo d’accordo perché si faccia la Conferen­
za dei capigruppo, ma siamo anche dell’opi- 
nione che ella, nella sua potestà, debba con­
sentire a tutti, anche a coloro i quali non 
si sono sentiti questa sera di votare per T 
onorevole Nicita, pur facendo parte di una 
maggioranza la cui consistenza credo che sia 
stata messa in discussione dalle votazioni, 
il tempo di una riflessione.

Del resto, onorevoli colleghi, credo che 
sia doveroso per tutti noi procedere in mo­
do tale che si possa arrivare ad una solu­
zione credibile. Quella che voi volete dare 
■non è una soluzione credibile per la co­
scienza dei siciliani. Non è, ripeto, né una 
soluzione adeguata né una soluzione cre­
dibile.

Io credo, signor Presidente, che ella 
debba naturalmente sentire, come è suo do­
vere, il parere dei gruppi parlamentari e poi 
rinviare entro i termini consentiti dal Re­
golamento, mettendo tutti nelle condizioni 
di riflettere. D’altra parte, onorevole Presi­
dente, mi consenta di dire che la fretta dei 
democristiani di concludere in questa se­
rata sia quanto meno sospetta dopo tante 
settimane di attesa, dopo tanto tempo per­
so inutilmente.

Vorrei dire che se c’è un rinvio, lo ripe­
to, entro i limiti del Regolamento, forse, an­
che la Democrazia cristiana con i suoi or­
gani dirigenti potrà riflettere su questa si­
tuazione assurda nella quale ha voluto por­
tare l ’Assemblea e la Sicilia.

GRANATA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ,

GRANATA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, noi riteniamo che sia una giusta 
scelta quella di fare la Conferenza dei capi­
gruppo, anche se è nostra opinione che quan­
to è avvenuto questa sera meriti un’atten­
ta riflessione da parte delle forze politiche.

I tentativi di pervenire ad' una imme­
diata nuova seduta di questa Assemblea non 
credo potrebbero sortire risultati positivi e 
finirebbero probabilmente con Raggravare le 
tensioni all’intefnO delle forze della mag-
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Riteniamo che sia scelta più saggia e pro­
ducente quella di consentire un rinvio che 
permetta alle forze della maggioranza di 
compiere un’attenta riflessione su quanto è 
avvenuto qui questa sera.

SANTACROCE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTACROCE. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, noi riteniamo che sia ne­
cessaria la Conferenza dei capigruppo non 
fosse altro per stabilire le modalità ed i 
termini di questo rinvio, ma mi corre Tob- 
bligo sottolineare, anche a nome di quella 
coerenza che deve contraddistinguere tutte 
le forze politiche presenti in questa Assem­
blea, che questo incidente di percorso non 
onora i gruppi politici della costituenda mag­
gioranza e non onora nemmeno questa As­
semblea perché le forze politiche presenti, 
i gruppi politici hanno il dovere politico e 
morale di chiarire in maniera esplicita la 
propria posizione.

Il gruppo repubblicano ha espresso il pro­
prio consenso al candidato designato dal par­
tito di maggioranza relativa perché questi 
erano i termini dell’accordo, senza con ciò 
rinunciare al discorso deH’alternanza perché 
rientra nella logica non della spartizione del 
potere o del cornitato di affari, onorevole 
Russo, ma della dialettica democratica il 
principio dell’alternanza fra le forze politi­
che che credono in un programma ben pre­
ciso e che vogliono portare avanti gli hite- 
ressi dell’Isola.

Quindi, nella Conferenza dei capigruppo 
studieremo qual è la nostra posizione, ma 
è certo che non ci sottrarremo nemmeno 
questa sera al dovere di dare un governo 
alla Sicilia, se nella Conferenza dei capigrup­
po questa linea verrà portata avanti dai 
partiti che vogliono dare vita a questa mag­
gioranza.

GUERRERA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUERRERA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la richiesta di una Conferenza dei 
capigruppo ci sembra nella logica naturale 
di una riflessione sui risultati delle votazio­
ni di questa sera.

Si sono succeduti già a questa tribuna i 
rappresentanti di cinque gruppi parlamen­
tari presenti in Aula, che hanno ritenuto 
di enunciare già in Aula qual è la posizio­
ne dei rispettivi gruppi parlamentari.

Io non so se a questo punto la stessa riu­
nione dei capigruppo, i quali hanno ritenu­
to già di dire qui qual è la loro posizione 
politica, sia necessaria. Per quanto riguarda 
il gruppo liberale, ritengo che, come previ­
sto nell’ambito dei termini che il Regola­
mento consente alla Presidenza, già da que­
sto momento affidando i tempi di riflessione 
necessari a tutte le forze politiche e, all’in- 
terno delle forze politiche, a ciascun depu­
tato che responsabilmente rappresenta gli 
interessi delle popolazioni siciliane, possa già 
la Presidenza determinare la data per i suc­
cessivi adempimenti previsti dal Regola­
mento.

CUSIMANO. C’è qualcuno che non rinun­
zia al diritto di dire la propria opinione in 
sede di Conferenza di capigruppo.

COSTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COSTA. Signor Presidente, sono d’accor­
do per quanto riguarda la Conferenza dei ca­
pigruppo che, come l ’onorevole La Russa ha 
detto testé, ella può convocare.

Noi siamo convinti che, pur avendo fat­
to il nostro dovere qui in Aula ed essendo 
legati oggi ad una maggioranza che doveva 
esprimere 63 suffragi a favore dell’onorevo­
le Nicita ed invece ne ha espressi 43 nella 
prima votazione, 39 nella seconda e 40 nel­
la terza, una pausa di riflessione va fatta da 
affinché i gruppi politici possano dare a que­
sta Sicilia un governo ed un Prèsidente del­
la Regione.

PRESIDENTE. Ho ascoltato tutti i pa­
reri e credo che sia, malgrado tutto, utile 
che si riunisca la Conferenza dei capigruppo-

Pertanto sospendo la seduta ed invito i 
presidenti dei gruppi ad incontrarsi presso 
il mio ufficio.

La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 21,20 è ripresa
alle ore 22,25).

La seduta è ripresa.
La Conferenza dei capigruppo si è conclU'




